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LUWEDÌ 'LUGLIO 1966, ORE 18,30. - PTe- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - 1ntewe:n- 
gono. il .Min.i!stro per gli ,affari esteri, Fanfani 
ed il S.ottoaegretario per gli affari esteri, 
h p i  s. 

I1 P,residente Cxrig1,i.a ricor1d.a che il 19 
'aprile 1966 la IColmmissione 'ebbe occasione 'di 
aslcoltare una 'relazione ldel NIinistro tdegli 
{esteri sul momenb  politico internazionale. 
Poiché da  a.lJora e con particolare irif,e-imento 
,alla .si.tuaziane i n  seno alla N.A.T.O. ed in 
,seno a1l.a C.E.E. s i  sono verimficati flalti <di no- 
tevole iilevanza, ha  riltenuto di i,nvitare i l  Mi- 
nistro ,degli ,esteri a riferire all,a Commissio- 
ne. Ringr,az,ia i l  'Ministro per' aver vol~uto ade- 
+iiTe .so:lecitamente al suo ,invito e gli esprime 
la gratitudine 'di tutta la Commissione. 

1.1 Ministro ,Fanfani esordisce premettendo 
1ch.e si 'pi"o,pone ,di aggioimare l a  Commis.si.one, 
inhegrando quanto è stato dett.0 nella pr'ece- 
dente .riunione di ,aprile, .nella suc&essiva al 
Senato e nella risposta alla Camera sui bom- 
baildamenbi .di Ranoi. 

!Gli argomenti da trattare sono: la Comu- 
,nità Europea, i.1 Consiglio Atlantjco, le pro- 
posk sulla confeiwza ,europea, il Vietnam. 

Per la politica europea il Mini,s?m Fanfani, 
ri,co.i*date le inltese .di Biuxe1.les del 9-11 mag- 
gio, pyecis,a che pivseguono i negoziati : 

a) per un ,wcordo sul comp1,etament.o 
'della politica .agricola comune, e d o &  sui .re- 

golamenti octofrutticoli, per l'#olio d'oliva e 
per lo zucchero, e sulla fissazione dei prezzi 
unici per i 1pri.ncipdi .prodotti aigi-icoli; 

b )  sulla nomina della nuova Com"issi0- 
ne .unica d ' e h  t m  Colmunità Europee E? sulla 
de.signa.zione $del 'suo Presi.dente .e dei 'suoi ,tre 
Vicepi=esi denti ; 

c )  ,sulle )direttive .per partecipere .e con- 
ccludem polsitivaimente, (a Ghevra, il negoziato 
Ben n e dy ; 

d )  sullo sviluppo equilibrato della Cg- 
munita Economica Europea, che in vista del- 
la realizzazione della libera circolazione dai 
prodotti agricoli ed ,industriali nel M:E..C. a 
partire :dal 1" 1ugI:io 1968, dfolrrà svi.luppa:re - 
a fianco della politica agricola coinune - an- 
che le politiche regionale e sociale (ivi com- 
presa la 'libera circolazione dei lavoratori) , 
per consentire al nostro Paese di partecipare 
al processo di i,ntegrazione economica dei Sei 
da una posizione che tenga nel dovuto conto 
la parkicolare situazione di alcune zone e di 
alcuni settori cr,itici della nostra economia. 

Il Ministro' afferma che le difficoltà noil 
sonw ancora ,tut+e superate e lche il negoziato si 

. presenta difficile. . Negli incontri che h.anno 
avuto luogo nelle settimane scorse, rispetti- 
vamente a Roma con il Ministro degli esteri 
dei Paesi Bassi Luns ed a Bonn con il Can- 
celliere Erhard ed il Ministro Sch,roeder, 1'Ita- 
lia .ha sottolineato la, necessità di affrontare e 
risolvere i problemi tuttor,a aperti a Bruxel- 
les con un autentico spirito comunitario, e 
cioè considerando i problemi specifici del- 
l'agricoltura italiana nel contesto di un pro- 
'cesso ,di integrazione che non sawifi,chi o tra- 
scuri gli interessi fondamentali del nostrg 
Paese. Negli incontri di Londra e di Copi?- 
naghen in maggio, di Stoccolma e di Bonn 
in giugno, l'Italia ha riaffermato il suo fa- 
vore per un allargamento della C.E.E. alla 
Gran Bretagna ed a tutti gli altri Paesi euro- 
pei che accebtino gli obblighi derivanti dai 
Trattati di Roma. 
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Nelle conversazioni con i nostri , COnSOCi 
a Bruxelles ed altrove è dato posto, da parte 
italiana, l’accento sulla necessità di realizza- 
re la fusione degli Esecutivi delle tre Comu- 
nità Europee procedendo alla nomina della 
previst.a Gommissione unica, superando il 
persistente divario in materia di presidenm 
t.ra la Francia e la Germania. 

Si è infine sottolinealo la possibilitb d i  
riprendere, allorquando sarh slato i-aggiuniu 
un accordo di carattere globale su tutti i 
problemi sopra ricordati, anche la via verso 
l’unione politica. Nei colloqui di Londra e 
nell’ult.ima sessione dell’U.E.0. del 28 giu- 
gno scorso, si B constatato - e da  parte ita- 
liana se ne B preso atto con sodisfazione - 
che esiste una volontà politica della Gran 
Bretagna di entrare nel Mercato Comune. 
Come anche il recentissimo incontro anglo- 
francese di Lon,dra ha confermato, si tratta 
di indivi,duare le modalità per un ingresso 
della Gran Bretagna nel M.E.IC. con la sal- 
vaguardia dei suoi propri interessi partico- 
lari, m a  anche di quelli comuni a tutti i con- 
sociati. 

I1 Ministro constata che, in conclusione, 
nei mesi scorsi si sono compiuti nu0v.i passi 
avanti sulla via della integrazione non eco- 
nomica dei Sei e sono state rimosse alcune 
ombre nel campo proprio delle relazioni po- 
litiche tra di loro. Affinché tali passi abbiano 
sviluppi concreti, occorre adoperarsi per tro- 
vare sodisfacente soluzione alle difficolth che 
permangono tuttora. M.a bisogna frattanto 
richiamare ancora una volta l’attenzione di 
quanti operano nel Parlamento, nell’Ammi- 
nistrazione, nelle Organizzazioni economiche 
e nel Paese sull’urgenza di non ritardare 
l’opera di armonizzazione delle nostre strut- 
ture produttive, distributive, amministrative, 
con le esigenze di una vita comunitaria pro- 
sa con tutto l’impegno che essa richiede. 
Vano, anzi, pericoloso sarebbe incoraggiare 
la diplomazia italiana a sollecitare ed a con- 
correre a promuovere ulteriore sviluppi della 
integrazione economica europea, quando poi 
il corso sollecitato e la sequela delle ineso- 
rabili scadenze non fossero accompagnati da 
una armonizzazione che oggi non sempre 
esiste né funziona bene quando c’B,  n6, quan- 
do C’è e funziona, B sempre pronta d cogliere 
tutte le possihilita che il Mercato Comune of- 
fre per la benefica integrazione in essa del- 
l’economia nazionale. 

Passando alla crisi della N.A.T.Q., i1 Mi- 
nistro degli Esteri ricorda che la Commissio- 
ne erl‘at ztata precedentemente infoimata sui 
problemi sollevati dall’iniziativa francese del 

marzo scorso di ritirarsi dalla struttura mi- 
litare in tegrata dell’AlIeanza. Aggiorna l’in- 
formazione, riferendo sui lavori della recen- 
te sessione del Consiglio Atlantico di Bruxel- 
les, dove 1.a ,natura e la novità delle questioni 
ha reso necessaria una organizzazione dei 
lavori stessi che non trolva. precedenti in ses- 
sioni consimili, coln Irivnione .separata ,dei 
quattordici governi (destinatal5 (delle c m u n i -  
cazioni francesi, tenuba piima delle consuete 
riunioni (a quindici. 

I1 Ministro informa che ,la De1,egazione 
italiana a B~uxe~ll~es h.a ispirato l,a sua  con- 
.dotta ai principi già esposti in Parlamento ,e 
che hanno finito per essere l’argamente con- 
!divisi 1dall.a totalità d,ei 14, facilitando la ri- 
cerca .dei mezzi appropi*i,atti per pnmdere le 
,opportune (decisimi [per i l  ti*asf,eri,mento de- 
gli organi d,el siste,ma ‘difensivo integrato che 
il Governo .di *Parigi aveva :invitato .ad :allon- 
tanare ,d.al territ.ori,o .francese. I 14 h a m o  chie- 
.sto al Benelux di fornire una nuova. sede del 
Comando Supremo per 1’EuT’opa; ,e recente- 
mente il Parl.amento !belga ha ,deciso ,di otspi- 
tape txle Comand,o .nel Belgio. Pe,r ‘il Caman- 
(do Centro-Europa C’è mccwa ,da deicidlere se 
tra.sferir1o nel Benelux ,o in Gelimanisa, oon 
opportune se;mplifi,cazimi ldellle sue strutth-e. 
E: stato, c’hiesto ,all’Italia di ospitarle il Colle- 
gio idi (Studi tsu1,Ia dif,esa N.A.T.Q. ed il Go- 
verno itdiano pren’derh (in proposito. le rela- 
tive decisioni. Lo Standing Group sarà sosti- 
fuito con nuovi organismi e le -sue agenzie 
suib ordinat e diptmdwanno ad m eno pi‘ovviso- 
Tia1ment.e \dal Comando ‘Militare. 

La ,decisione !di .trasferire da Parigi i l  Con- 
,sjgli’o Atlantilco B stata ,differita su piroposta 
tdell’Italia .ad una Isessione stxaoi-dinaria Idei 14, 
da  tenersi a Bruxelles in ottobye, apei; poter 
prendere conoscenza 1dell.e evoluzioni della si- 
t.uazione. Quest.a decisione ha lconszntiko ,alla 
Fmnsia mel.Ia riunione dei 15 (di non ,manife- 
stare opposizione, con icib confermandosi la 
bont-à della propost;a italiana fatta per @un- 
gere ad una decisfone di tra&feri,m.enrto del 
Consiglio Atlantico ,da Pa*igi, senza scavare 
ulteriori solchi t.ra gli alleati. 

I1 Consiglio a Bruxelles B riuscito anche ,a 
f a r  convenire *butti i 15 iSU una procedura sod- 
disfacente ‘per i .prossimi negoziati sulla per- 
manenza delle unith f.rancesi in Geimania e 
sulla utilizzazione dello spazio francese per 
alcune at.tività e servizi della N.A.T.O. Su 
questo punto, il Ministro tconclude rilevando 
che le difficdt,& di fondo rimangono, ma i 14 
hanno dato prova di essere in grado di tre 
vare e mantenere una posizione comune, la 
Francia ha constat,ato che i suoi Alleati erano 
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disposti a lcompromevsi ragi,onevoli, ed in- 
fine tuttli insieme i 15 hanno speri,mentato che 
ma?lgra!do le .difficoltA weate d,al litili% della 
Francia d d l a  N.A.T.O. li! possibile conservan? 
l’unità ;della Alleanza. Ciò è stato comprovato 
anche (dalle conclusioni unanimi .che i 15 han- 
no raggiunto su .unsa serie di ,altri ,problemi, 
quali le rehzioni ,dei Paesi Alleati c m  quelli 
dell’Est iooimunista anche i n  rapporto ad even- 
tuali proposte per la conferenza europea; le 
at.tivik .dell’Aileanza lnel campo economico, 
sociale e ‘di :coopeli*azione tecnico-scientdka, 
1’ .esigenza ,di unla sempre più va~sfa assistenza 
ai Paesi :sottosviluppati, l’inoppo~%unità d.el- 
1’ammod~ema.menb .dell’Alleanza. 

La situazione ha confermato Ilesigema che 
l’Alleanza continui ad  assicurare l’eff’ettiva 
sicurezza dei suoi membri per incor’aggiare 
una cauta apertura verso la soluzione dei 
problemi politici; ma ha allo stesso tempo 
indicato la necessità di svolgere una esem- 
plare funzione di progresso nel campo civile, 
ai fini idella .quale, .proposte ed ese’mpi con- 
creti sono stati suggeriti d’alla Delegazion,e ita- 
liana in materia di sviluppo dell’america La- 
tina, di  ‘dialogo intere.uropeo e di predispo- 
sizione di un ,vasto piano di cooperazione 
sc iie ntii fic’o-iecn o 1 og ioa . 

In conclusione, secondo il Ministro Fanf.a- 
ni, a Bruxelles ha prevalso una vi,sione gene- 
rale degli interessi comuni sopna le posizioni 
più ‘estreme e particolaristiche ch’e sembra- 
vano voler em,ergere ‘qua e là negli ultimi tre 
mlesi. A questa atmosfera di equilibrio e di 
costruttiva moderazione i rappresentanti ita- 
liani hanno recato un contributo efficace. 

I1 [Ministro degli esteri passa quindi a trat- 
-tare la questione della Conferenza per la trat- 
tazione dei problemi ,europei, ricordando i 
precedenti della recente proposta del Mini- 
stro Gromik,o, e i ricordi ch,e di essa sono 
stati f.atti nei comunicati dei reoent!i incontri 
internazionali. 

:Le ultim’e manifestazioni di pensiero d’a 
parte occidentale in materia di conferenza su5 
problzemi europei sono: 1.a prima reazione ita- 
liana alla proposta Gromiko del m.arzo scorso; 
la .suocessiva richiesta ,tedesca cbe a tale con- 
ferenza partecipassero anche gli U.8 .A. ; l’in- 
clinazione ,f.avorevole risultante dalle conver- 
sazioni italo-danesi del maggio, italo-olandesi, 
italo-svedesi .ed italo-tedesche del giugno non- 
ché la sessione d i  Bruxelles d~el Consiglio 
Atlantico. 

Secondo il Ministro Fanfani tutte queste 
mani4estazioni di parte occidentale reagisco- 
no in linea di principio in senso positivo al- 
l’idea di una confer,enza sui problem’i europei; 

e tutte convengono sulla ragionevolezza della 
prima reazione italiana, che cioè alla c o n  
vocazione di una simile conferenza ci si 
debba preparare accuratamente studiando i 
modi, i tempi, i membri, gli oggetti della con- 
vocazione stessa, nonché il metodo migliore 
per il suo fecondo svolgimento. Da tutti si 
dà per scontata che non possa convocarsi 
una conferenza sui problemi euroepi, e pri- 
ma tra essi quello della sicurezza europea, 
immaginando che alla conferenza stessa 
Eon partecipino anche gli U.S.A. 

F.atto un raffronto .fra le posizioni chz 
ormai si vanno delineando ad Est ed a Ovest 
si arriva a concludere che all’idea di una con- 
ferenza eureopea non ci sono preconcetta 
ostilità ed anzi per essa si manifesta cr2- 
scente f.avore. Più o meno chiaramente tutti 
ammettono o almeno non escludono esplici- 
tamente che ad essa debbano partecipare an- 
che gli U.B.A. Tutti con realismo constata- 
no che occorre prima un attento studio e poi 
con appropriata preparazione far maturare 
i tempi per una sua convocazione. I3 interes- 
sante notare che da ogni parte. si sottolinea 
che il modo adeguato di preparare la confe- 
renza europea è quello di sviluppare le rela- 
zioni tra i Paesi europei che si trovano i.1 
contrapposte organizzazioni politiche .e mi!i- 
tari. 

I1 Ministro degli esteri comunica alla Com- 
missione che il Governo italiano ha parteci- 
pato attivamente in dialoghi bilaterali ed in 
colloqui mutilaterali allo sviluppo di questo 
discussione, sostenendo tesi attorno alle quali 
ora si va facendo ia quasi unanimità. Percib 
intende proseguire la sua azione approfon- 
dendo gli studi relativi ai possibili tempi, 
modi, oggetti, metodi e partecipanti nella pro- 
spettata conferenza europea, frattanto conti- 
nuando l’azione di sviluppo delle relazioni coi1 
i Paesi dell’.Est, come è stato fatto nel corso 
del 1965 e del 1966, sia per i normali cana!i, 
sia con le visite del ‘Presidente Saragat in Po- 
lonia, del Presidente M,oro in Jugoslavia, del 
Ministro ‘Gromiko a Roma, e come sarà fatto 
in questo stesso mese con una visita del Mi- 
nistro degli esteri italiano a Varsavia e nel 
mese di settembre con una visita del Mini- 
stro degli esteri romeno a Roma. 

E mentre si seguono e si secondano gli 
sviluppi della situazione in Europa, quale mo- 
mento importante della preparazione di una 
atmosfera migliore per il progresso e la pase 
di tutto il mondo è necessario fare tutto cih 
che è possibile da parte italiana per conser- 
vare le conquiste sinora fatte per il progresso 
dell’Europa e la sua sicurezza, sia nel settore 
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circoscritto delle Comunità europee, sia in 
quello più ampio dell’Alleanza Atlantica. Na- 
turalmente torneranno di diretto giovamento 
all,a impost.azione ed all,a trattazione dei pro- 
blemi della sicurezza europea. il prosegui- 
mento costruttivo e la conclusione positiva 
de1l”annoso dialogo circa gli accordi per l’uti- 
lizzazione pacifica delle esplorazioni e delle 
stazioni cosmich,e, e infine del persistente dia- 
logo circa la ‘maggiore efficacia e tempestivith 
dell’azione dell’0.N.U. 

I1 .Ministro Fanfani affronta la s’ituazione 
nel Vietnam informando che la visita a Roma 
del rappresentante degli U.9.A. presso 
l’O.N.U. ha ,consentito al Presidente della Re- 
pubblica, al Presidente e al Vice Presidente 
d,el Consiglio, nonché al IMini,stro degli esteri 
di ascoltare una .diffusa spiegazione circa i 
motivi e le modalità de1l.a estensione dei bom- 
bardamenti n,el Vietnam, che tanta emozi0n.e 
e preoccupazione hanno suscitato nel mondo. 
I rappresentanti dell’Italia hanno colto l’oc- 
casione per ,esporre all’ambasciatore Qoldberg 
qual’& stata la reazione dell’opinion,e pubblica 
e del Parlamento i’talimano di fronte all’inatteso 
sviluppo ,del conflitto e ,come permanga l:a 
ferma opinione dell’Italia che la sollecita 
composiz5one di essa tramite un pacifico ne- 
goziato risulterebbe di grande giovamento alle 
tormentate popolazioni del sud-est asiatico, 
alla ripresa di un costruttivo dialogo tra est 
ed ovest, al convergere d.ell’attenzione e dei 
mezzi del popolo americano sui grandi tem‘i 
del progresso per lo svolgimento dei quali 
tante eccezionali benemerenze esso ha, acqui- 
stabo e continua ad acquistare. 

Al rappresentante del ‘Governo am,ericano 
B stato confermato che il Governo italiano, 
nei limiti delle su,e possibilità, è d.eciso a 
cooperare ad ogni azione che sulla base dei 
principi che già presiedettero alla Conferenza 
di Gin,evra potesse concorrere con una nuova 
conferenza o con qualsiasi altro tipo di ne- 
goziazione appropriata a risolvere un conflitto 
il quale, per le pene che produce, per i peri- 
coli che costituisce, per i mezzi che assorbe, 
non ha mai cessato di essere oggetto di viva 
preoccupazione di quanto desiderano ad un 
tempo la pace e condizioni elementari di si- 
curezza che non la rendono effimera. 

I1 Ministro Fanfani comunica alla Com- 
missione che da parte dell’ambasciatore 
Goldberg si B confermato il vivo desiderio 
degli U.S.A. di conseguire una conclusione 
pacifica del conflitto che non lasci la via 
aperta e successive situazioni di pericolo per 
la pace e la libertà in un settore tanto im- 
portante per l’equilibrio del mondo. Natural- 

menlte anche in cib incoraggia il Governo a 
persistere i,n una attività discret.a ma tenace 
attorno alla quale fu chi,esta ed ottenuta in 
Parlamento la massima riservatezza da parte 
dei partecipanti allo ,svolgim,ento delle in- 
terrogazioni sui bombardamenti nel Nord- 
Vietnam. 

I1 d.eputato LtmibaiTdi Riccaido, dopo aver 
tdato atto al .Minist8i=o Fanfani dell’arccuratezza 
,del suo inhervento, vi indivhdua però una ca- 
renza !che si riferisce ai recenti incontri .di 
Bonn, al termine ,dei ,qua,li .B stato .e’messo un 
comuni1cat.o che - #se confermato - potrebbe 
indicwe a n  imprevista e preoccupante ,muta- 
mento ‘di indirizzo ,della no&s pditiaa est.ei=a 
per quanto attiene al 1:apporto disarmo-riu- 
nifi,cazi,one della. Germania. Secondo la. linea 
sinora seguita, e confortata a suo avviso dal 
consenso ,delle cor,renti di. pans’iero più consa- 
pevoli ‘delle reali b.mplicazioni del problema 
della ,pace, il inosti*o Governo ha sempre ac- 
coi:dato ,al tdi,s.wmo una priorità assoluta, as- 
sumendolo icolme una ‘piemessa, non già come 
una conseguenza della (distensione. S,econdo ,il 
comunicato .ri.astwntivo de,i colJoqui ,di Bonn il 
Gov’erno ita5ano avrebbe invece, que.st.a volta, 
acceduto alla tesi che vuole contestuali dkar- 
ano e i-iunificazions tedesca. Chiede in propo- 
sito deluic.i,dazioni al (Ministero degli ‘esteri. 

Chiede delu,cidazioni d Ministro degli 
&eri anche in ,relazione 8d un nltiro, e più 
,recente avvenimento, ca,ratterizzatfo ,xnch’esso 
da preoccupanti conndazioni. Si rif,erisce ,alle 
dkhiarazioni rese dal signor ,Goldberg, rappre- 
sentmlx ,degli Stati Uniti d’Almericn pyesso 
l’O.N.U., il qual’e ha a.ocre,ditato ((arbitlraria- 
me,nt,s, ,si augura) al Governo it~aliano una 
più ac:centuaha comprensione dei mot.ivi che 
hanno condotto all’inaspiilmento del oonflitto 

.vietnamita, incowendo in tal modo in un er- 
rore di sost,anza e (di forma assieme. Errore 
di sostanza in  ,quanto .no,n .esisto’no verifiche 
probanti d,e,lla sua affermazione; e,i*rore .di for- 
m a  in ,quanto non pare che un dip1omat:ico 
possa arrogarsi il ,diritto di fomire una inter- 
pretazione au.tentica [degli .atteggianient.i e dei 
propsit i  di un Qoverno che non sia il proprio. 

Infine, per quanto attiene alla nuova si- 
tuazione della N.A.T.O., conseguente alla 
secessione francese dall’organizzazione mili- 
tare, rileva come non sia stato sufficiente- 
mente sottolineato l’isolamento territoria!e 
dell’Italia che da quella secessione deriva; 
non ritiene poi che i problemi dell’integra- 
zione possano essere affrontati senza consi- 
derare - specie in presenza delle inasprite ten- 
sioni internazionali - il fatto che l’integrazio- 
ne implica un dispositivo di solidarietà auto- 
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matica fra i Paesi interessati, che comporta 
conseguenza estremamente delicata. 

Esprime la sua sodisfazione per il fatto ch3 
il Ministro degli esteri ha sottolineato con 
energia la serietb ,dell’inipegno ch,e il pro- 
cesso di integrazione richi,ede in termini cli 
armonizzazione delle nostre strutture ammi.- 
nistrative, produttive e distr,ibutive. 

I1 deputato Martino Gaetano $esprime in- 
nanzitutto il proprio compiacimento per 
l’ampio spazio che il ,Ministro Fanfani ha 
riservato ai problemi della costruzione del- 
l’Europa; pone in proposito alcuni quesiti e 
formula delle osservazioni. 

Fa presente ch.e non si 8 ancora pervenuii 
alla fusione dei tre esecutivi; chiede quindi 
ulteriore informazioni sul grado di matura- 
zione del processo di fusione,. così come chie- 
de informazioni integrative sulle vicende de- 
gli atti di ratifica del trattato e sulle eventua- 
li ragioni che ne rallentino il corrisponden- 
te i ter.  

Si sofferma successivamente sui proble- 
mi dell’accesso della ‘Gran Bretagna alla C .  
E.E., che consi,der.a avvenimento .di decisiva 
importanza. Nota ‘con compiacimento che nei 
recenti colloqui fra. i primi mhistri  dells 
Francia e della Gran Bretagna non sono ap- 
parse le vecchile preclusioni : degli ostacoli 
evi,dentemen.t,e ,per”gono, però, :se il primo 
ministm ingl.e,se Wi1,son ,espri“ 1.a buona vo- 
lontk della Gran Bretagna, a patto che sia, 
consentito a quest”u1tima un canale d.i co- 
niunicazione commerciale specifico con il 
Commonweulth (mentre non si può ipotizzare 
‘ness’un varco .nell.a Ibar’riera. .doganale comu- 
ne), e se il primo ministro francese Pompidou 
e.sprime la buona volontà della Francia, a pat- 
to che la Gran Bretagna accetti il trattato di 
Roma ‘e t:utti gli accolrdi derivanti (ment.re 
.non si &può owkmente chiedere a16a ,Gran Rre- 
tagna u n a  accettaziane passiva, me,ccaniIc.a, 
non con~coldata di tutto quanto sinora si è 
fatto in  campo comunitario). I1 Governo ita- 
l.ia?no farebbe 0pe.m meritoria, a suo avvi,so, 
se promuovesse la consapsvcdezza .dei coni- 
promessi le ,dei sacrifici recip’i-oca” te neces- 
sari per addivenire laid una solLleicita s~luzione 
del’ .prob.lema. 

,Per quanto attiene alla politica agricola co- 
munitaria, riti,ene che purtroppo le difficoltà 
lamentate ,permarranno, fiinché non si sarà 
addivenuti ad una politica economica ,agricola 
veramente comune; sollecita ulterio,ri deluci- 
dazioni su quelle diffiGoltà che trovarono il 
loro punto ,di ,emersion,e il 30 giugno del 1964, 
6 che tuttora non risultano veramente sape- 
rate. Chi,ede poi a l  Ministro degli esteri se 

n m  ritenga oppo,rtuno ,esprimere una inizia- 
tiva che miri alla presa in considerazione del 
oosiddetto (( rapporto dei tre saggi I ) ,  adottato 
sì dal Conia,iglio at.lankico .sullo scorcio del 1956, 
m6 da allora sostanzialmelnte accantonato, 
malgrado il provvidenziale mutamento di at- 
teggiamento .degli Stati Uniti. 

Infine, per quanto iiguarda la oollabora- 
zione tecn’ol’ogica e scientifica, comunica di 
av.er presentato, a nom,e del gruppo liberale 
del Parlamento ’ europeo, una proposta per 
coinvertire 1’Eur.atom in, C.omunità della ri- 
cerca scienti,fica e tecnica (alla quale potrebbe 
sin da ,ora essere associata la Gran Bretagna) 
all,o soopo di raicoorciare il divario che athal-  
mente esiste fra le condizioni della ricerca 
scientifica nei (Paesi della Comunità europea 
e nelle grandi nazioni di più ,elevato sviluppo 
industriale. (Produce a qu,esto proposito elo- 
quenti indicazi,oni .statistiche per documentare 
l’ampiezza .d’e1 ,divapio, ‘a svantaggio della 
Comunità tutta, e del nostro Paese in partico- 
l,are, ch,e .soffre oonseguentem,ente ,dello spo- 
polamento prog.ressivo dei su,oi quadri tecnico- 
scientifici. 

I1 deputato Scelba rileva innanzitutto che 
dal comunicato conclusivo dei colloqui fran- 
co-inglesi risulta evidente la disponibilità 
della Gran Bretagna per la partecipazione 
alla Comunitk Economica Europea. Trattasi, 
a suo avviso, di un grosso successo della 
politica europea perché segna il passaggio 
da una politica di ostilita e di ostruzione del 
Regno Unito nei confronti dell’integrazione 
europea ad una attitudine di disponibilità 
per l’entrata nell’amhito delle strutture inte- 
grate dell’Europa. I3 evidente però che l’en- 
trata della Gran Bretagna nella Comunità 
Europea va considerata come un problema 
di prospettiva storica che non deve e .  non 
può pregiudicare lo sviluppo dell’integra- 
zione esistente, integrazione che deve essere 
considerata sempre come momento saliente 
e prioritario della politica italiana. Sempre 
in ‘questo quadro, considerando che gli osta- 
coli maggiori ai processo di integrazione de- 
rivano da fatti e da rapporti inerenti all’eco- 
nomia agricola, iitiene che si debba fare il 
massimo sforzo possibile perché l’agricoltura 
italiana possa coli nuovi mezzi e rinnovato 
vigore fronteggiare i problemi della integra- 
zione economica-agricola per superarli in 
modo da non poter costituire oggettivamente 
remore al processo di unificazione. 

Passando alle questioni inerenti alla inte- 
grazione atlantica, osserva che la stessa con- 
ferenza di Bucarest conferma la necessità di 
non deflettere dall’indirizzo integrazionista. 
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In parkicolare ritiene che si debbano acco- 
giiere' eventuali proposte fatte all'Italia in 
materia di trasferimento delle sedi degli or- 
ganismi atlantici nel nostro Paese. 

In ordine alle questioni poste dall'esigenza 
della distensione internazionale sostiene che 
il problema della Conferenza pan-europea è 
soprattutto qiaelio di prospettare detta con- 
ferenza in modo tale da evitare che il pro- 
blema 'si ponga. in termini meramente pro- 
pagandistici e strumentali: in tale modo la 
proposta sarebbe prospettata qualora si rite- 
nesse che alla conferenza pan-europea non 
dovesse partecipare chi per ragioni evidentis- 
sime non piiò essere escluso e cioB gli Stati 
Uniti d'America. 

In relazione alla situazione nel sud-est 
asiatilco tiene a porre in rilievo come 1.a di- 
chiarazione del !Ministro degli esteri della Re- 
pubblica popolare cinese costituisce un f.atto 
di notevole gravità. Ritenere che non ci sia 
nessuna possibiliità ,di negoziati ,ed accusare 
il Governo sovi'etico di consentire e di agevo- 
lare l'inasprimento dell'azione militare statu- 
nitense nel Vietnam sta a significare, a suo 
avviso, l'esistenza di , una volontà cinese di 
preclud'ere ogni possibiliti di pace ed B perciò 
che B neoessario che il ,Governo illumini l'opi- 
nione pubblica soprattutto in relazione al si- 
gnificato che assume l'atteggiamento cinese e 
studi 'ed approfondisca il problema inerente 
all'individuazione del reale obiettivo cinese 
che a suo .avviso non si concilia e non può 
essere comunqule scambiato come atteggia- 
mento coerente con quelli delle forze che sul 
piano internazionale e sul piano interno auspi- 
cano una soluzione pacifica del conflitto v'iet- 
namita. 

I1 deputato Cattani tiene innanzitutto a ri- 
levare che, a suo avviso, le difficoltà - che 
si 'evincono .essere non superate e non di poca 
entità - .in matteria di ,integrazione economica 
agraria siano da ascriversi più che ai motivi 
inerenti ai problemi specifici dell'agficoltura 
dei Bei, allo stato dei rapporti politici che 
intercorrono fra i P.aesi della C.E.E. I3 percib 
che, a suo parere, B necessario che la Comu- 
nità europea superi lo stadio mercantile della 
sua integrazione per assurgere a comunità 
politica: solo in quest'ambito ed in questa 
sede e solo quando i problemi politici della 
Comunità saranno riso1t.i sarà infatti possibile 
il superamento agevole dei problemi specifici 
e sett,oriali dell'integrazione economica. 

In relazione poi alla prospettata conferen- 
za pan-europea ritiene che sia essa senz'altro 
possibile ma a condizione che, intsnto. sul 
piano politico ci sia un incontro dei Sei che 

possa disegnare un atteggiamento comune di 
fronte ai prob1;emi da trattare sul piano pan- 
europeo. A suo avviso, infatti, è indispensabile 
una visione comune ed unitaria degli Stati 
che già hanno acquisito in alcuni settori ed 
in alcuni campi una f,orma di integrazione 
per poter costruttivamente giungere ad un in- 
contro tra tutti ,i Paesi interessati alla pace 
in Europa. 

Considerando in .particolare i problemi po- 
sti [dalla imminente .nomina ,della Commis- 
sione unica, in esecuzione dei precisi dettati 
,degli ,aacordsi concernenti l'a unificazione degli 
esecutivi ,ritiene che si  !debba non solt.anto 
vespingeve eventuali proposLe .di r~ ih i~da i~e  o 
rinviare la nomina :della Commissione unica 
ma 'consid'era necessai-i.0 at.tri,bbuire pot.eiri più 
ampi alla Comlmissione uni" stesw. pemhé 
essa posa costituire l'organo competente per 
procedere verso . l<a programmazione . econo- 
mi" europea, (determinando le bas,i e gli s h -  
msnti per una politica omogenea, nelcessario 
p~esupposto (per ,poter in,dividuare le linee ,di 
un'aconomi,a programmata sul , piano della 
Europa. 

In ord.ine ,alle questioni che concernono la 
situazione nel Sud-est &si,atiico, pur .dolvvendc 
constatwe che 'da pa.rte, sovietica. .e da ,parte 
framese si ,ritiene ,ad ewmpio che .la visita 
del Presidenhe Wilson .a Mosca non cada nel 
momento più opportuno pei- !creaxe le basi 'di 
un,a trattativa paci ficaBr:i,ce, pu r c.onsi d'er;in do 
reali s t.icam en te 1 'ahtu ade mom en t,o mi 1 itare 
nel Vietnam, ritiene che ogni occasione ed 
ogni strumento, i n  qualunque bempo, sono uti- 
li per prospettare i ,mo,di e s0pi:attutt.o la n'ecesr 
sità !di trattztive volte a 1-iaprire i lavori della 
Conferenza Idi ,Ginevra. 

I1 deputato La Malfa tiene innanzitutko a 
dichi.arare ,che :non con,divide 1'opi:ni.one di 
quanti ,ritengono ch,e !o stato dei problemi 
inerent.i ai rappor%i tra hghilterra e Fi=anci.a 
debba essere .individuato nel conhenuto del CD- 
niuni,cato franco-inglese. A M e  proposito 15- 
tiene che sia necessario quanto mai un'inizia- 
-tiva. tde1l'Ib:ia volta ad accertare, le difficoltà 
reali ch:e impediscono l'ingressu :del!'Inghil- 
terra nella Comunith Europa ,  ad individua1.e 
chi si oppone all'allaigamento Idell'area eomu- 
nitaria, a propor~e !e soluzioni adeguate a! 
fine di consentire l'ingresso della G,rm B1.e- 
tagna nella C.E.E. 

In ordine ai problemi della crisi della 
N.A.T.O., considera velleitarie e prive di rea- 
le capacità di incidenza le iniziative volte alla 
disintegrazione dei sistemi di alleanza attua- 
li: la distensione non può non costituire spe- 
ra comune dei Paesi che appartengono ciascu- 



n o  ai due sistemi di alleanze ,ed ogni tenta- 
tivo di rompere le Comunità militari costi- 
tuitesi non agevola !di wrto il processo di 
distensi0n.e ma può arrestarlo e .compromet- 
terlo. In ,questo quadra, e sulla base di  que- 
ste premesse saluta .con .favore la proposta di 
una conferenza pan-europea ch.e possa con- 
frontare i problemi dei due sistemi di al1,ean- 
ze, e d,ei rapporti tra i ‘Paesi che appartengono 
all’uno .ed all’.altro sistema per risolverli in 
un clima di sicurezza reciproca. 

Per quanto riguarda la situazione nel Viet- 
a a m  auspilca gli sf,orzi necessari e sempr,e op- 
portuni per tentare la via del negoziato e del- 
la pace. 

I1 Presidente rinvia a domani, a13e 11,30, 
il ,seguito ld~elll~a discu,ssio’ne su2e comunica- 
zioni (del M~histro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. - 

CONVOCAZIONI 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Martedf 12 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame #del (disegno d i  legge: 
Modificazioni .alle norme .sul contenzioso 

elettorale ,amm,inistrativo (Approvato in un 
lesto unificato dctl Senato) (3130) - Relatore: 
Bisantis - (Parere della I Commissione).  

Parere szd disegno d i  Eeg-ge: 
Enti ospedalieri e a,ssistenza ospedaliera 

(3251) - :(Parere a2l;a X I V  Cmnmissione) - 
R,elatore : Rampa. 

Esame- ,della proposta d i  legge: 
FODERA~O .e CAIAZZA : $Modifica . alla legge 

i4 maggio 1965, n. 503, relativa alla istitu- 
zione dell’ora estiva dal 22 maggio al 24 set- 
tembre di ogni anno (3205) - Relatore : M,iotti 
Carli Amalia - (Parere della X e della X I I  
Commissione).  

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

.TOZZI CONDIVI e VERONESI: Modifiche alle 
disposizioni in favore del ;Pio Istituto di Santo 
Spirito ,e degli .Ospedali riuniti di Roma (139) 
- ‘Relatore: Rampa - (Parere deZZa XZV 
Commissione).  

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Martedf 12 luglio, ore 11,30. 

,Seguito della discussione sulle comunica- 
zione del IMinistro per gli affari esteri. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Martedl 12 luglio, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
.Autorizzazione all’Amministrazione dei 

monopoli di 6tato a concedere contributi a 
favore di  iniziative economiche nella zona di 
Lungro ~(2309) - .(Parere alla V I  Commissio- 
ne ,  c w p e t e n t e  in sede legislativa) - Rela- 
tore: Ghio; 

Soppressione dell’ktituto nazionale per 
l’,esame delle invenzioni (3085) - (Parere alla 
X I I  Commissione, competente in sede legi- 
slativa) - Relatore : Castelli; 

Esenzioni fiscali sui carburanti e lubrifi- 
canti a favore delle scuole di pilotaggio aereo 
(31.35) - (PaTere alla VI Comm.issione, com- 
petente in sede legislativa) - ‘Relatore: Sil- 
vestri; 

Istituzione, in Cagliari, di un laboratorio 
chi,mico oompartim.entale del1,e dogane e im- 
poste indirette; e .di una sezione saggi presso 
la dogana internazionale di Chiasso (Appro- 
vato dalla V Commissione p e m n e n t e  del Se- 
nato) (3143) - (Parere alla VI Gommissione, 
compdente  in sede legislativa) - Re1,atore : 
Castelli. 

Classificazione tra le opere idraukhe di se- 
conda categoria ,d,ellle avginatulse lungo il fiume 
Vipacoo nel tratto compreso tra La sua con- 
fluenza con il fiume isonzo ed il ,confine di 
$Stato (3201) - (Parere alla I X  Commissione, 
competente in sede legislativa) - Relatore : 
Fabbri Francesco; 

‘Proroga, a favore dell’U.,N.I.R.E., dell’ab- 
buono sui diritti .erariali accertati sulle soom- 
messe che h,anno luogo nelle corse dei ca- 
valli (3232) - ,(Parere alla VI  Commissione, 
competente in sede legislativa) - Relatore : 
Silvestri; 

Nuove norme relative alla nomina d,ei Capi 
di Istituto (Approvato .daUa VI  Commissione 
permanente .del Senato) l(3244) - (Parere alla 
VIZI Commissione, competente in seda legi- 
slativa) - ReLatore : #Pedini. 
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Estensione ai dipendenti civili non di 
ruolo delle Amministrazioni dello Stato delle 
norme sul trattamento di quiescenza e di pre- 
videnza vigenti per i dipendenti di ruolo. 
( A p p m a t o  dalla P ~Cmnmissioize p e m a n e n -  
te del Senato) (3250) - (Parere alla I Com- 
missione, competenle in sede legislativa) - -  
Relatoae : Barbi. 

Pa-rere sul teslo unificato delle proposle 
d i  legge: 

PITZALIS : Norme ,relative alla carriera di 
concetto nel ruolo dei segret.arri-P.agionieri~eco- 
nomi delle scuole e degli istituti di istruzion? 
tecnica e professionale (43); 

PITZALIS e FRANCESCIIINI: Modifiche e in- 
tegrazioni alla legge 22 novembre 1961, 
n. 1282 , relativa al riordinamento dei servizi 
di vigilanza contabile e delle carriere del per- 
sonale non insegnante delle scucile e d'egli isli- 
tuti d.i istruzione tecnica e pirofessionale e dei 
conv,itti ,annessi ((44); .., . ,  

- (Parere alla 1 Commissione); 
- - Relatore: Pedini. 

Parere sul 'nuovo testo delle proposte dz 
legge: 

B-DINI CONFALQNIERI : Adeguamento al 
coefficilente 271 della tabella unica allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio ,1956, n. 19, del trattamento pen- 
sionistico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente (258); 

JOZZELLI : Estensione ai capitani mae- 
stri di scherma in servizio permanente effei- 
tivo maestri di b,anda (414); 

- (Parere alla VI1 Commissione'). 
'- Relalotre : Barbi. 

Parere sul leslo unificato delle proposle 
d i  legge: 

GI'PTI ed altri: Norme per l'esercizio ve- 
natorio (1211); 

PENNACCHINI ed altri: Norme per la prote- 
zione della selvaggina ,e per l'esercizio dd la  
caccia (1230); 

- (PareTe alla X I  Commissione); 
- Relatore: Isgrb. 

Parere sul nvovo Eesro d d l e  proposle di 

DE ~ L ~ A R Z I  ed altri: Provvedimenti tribu- 
legge: 

tali per l'artigianato (297); 

TURXATURI e DE .MARIA : Provvedimenti 
tributari per 1'ar:tigianato (784); 

- (Pare7.e alla V I  Commissione); 
- Relatore: Ghio. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

AMADEI GIUSEPPE ied a'ltri : Estensione dei 
benefici ,della. legge 2 feb'bwaio 1962, n. 37, ai 
f,errovieri combattenti della guerra 1915-18 in 
pensione (984) - (Parere alla X .  Commis- 
sione) - Ralat<ore : Biasutti; 

BR u SASCA : Prom.ozione s tra0 rdi.narila per 
i dipendenti (dello Stato ,decorat.i a'. va10~r mi- 
lit-are per f,&tti compiuti nel psriodo 8 .settem- 
bre 1943-25 aprile 1945 (2040) - ( P a r e w  nllci 
I Commissione) - RelatoT'e : Bianchi Gs- 
,+=altdo ; 

ABATE ed altri : Estensione del trattamento 
economico, riservato agli impiegat.i civili del- 
lo Stato durante l'aspettativa per motivi di 
.salute, .a tu.tti i !sobtuffi,ciali delle Fame avm.ate 
(2207) - (Parere alla VI1 Coinmissione) - 
Relatore : .Lezzi; 

BUZZI ed altri : Stabjlizzaz.ione .del p ~ s o -  
nlal,e ,insegnante ,degli Istituti professionali 
(2231) - (Parere alla VI11 Commissione) - 
Relat.olre : Pedini; 

SCALIA : *Modi fioazione della legge 4 feb- 
braio 1958, n. 23, che prevede norme per il 
conglobamento e le perequazioni salariali in 
favore dei portieri ed albi  lavoratori aiddetti 
alla pulizia e custodia di st-abili urbani (1138); 

FOA 'e LAMA: Ri.duzione dell'orario di la- 
voro per i portieeri (2284); 

SCALIA : Estensione alEa categoria dei por- 
tieri e mstodi ed altri lavoratori ad,detti alla 
pulizia e custodia di stabili urbani delle nor- 
me su1l.a disciplina del collocamento, sulla 
assicurazione contro la disoccupazione invo- 
lon taria e sulla assi,curazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni sul lavoro (2616); 

- Relatore : Veronesi. 

Seguilo dell 'esame della proposta d i  
legge: 

DE ~MARZI FERXLUDO ed altri: Proroga del 
termine previsto dall'articolo 199 del testo uni- 
co sugli infortuni sul lavoro per il settore 
dell'artigianato (2960) - Relatore : Averardi. 

Seguito dell'esame delle proposte d i  
legge: 

ISGRÒ : Estensione delle disposizioni della 
legge 2 aprile 1958, n. 322, ai lavoratori per 
i ,quali il rapporto di lavoro sia cessato ante- 
riormente al 30 aprile 1958 (103); 
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BIGNARDI ed altri : Integrazione della legge 
2 aprile 1958, n. 322, concernente ricongiun- 
zione delle posizioni previdenziali ai fini del-” 
l’accertamento del d.iritto e della determina- 
zione del tratt.amento di  previdenza e di quie- 
scenza (197). 

PERTINI .ed altri : Estensione delle dispo- 
sizioni della legge 2 aprirle 1958, n. 322, ai 
lavoratori per i quali il rapporto di lavo- 
ro sia cessato anteriormente a11 30 aprile 

FERIOLI ed altri : Integrazione della leg- 
ge 2 aprile 1933, n. 322, concernente sicon- 
giunzione dellle posizioni . previdenziali ai 
fini dell’accertamento del diritto della deter- 
minazione del trattamento di previdenza e 
di quiiesoenza (431); 

LANDI led a’ltri : Ricongiunzione aelle po- 
sizioni previdenziali ai .fini dell’,accertamen- 
to del diritto e della determinazione del trat- 
tamento di previdenza e di  quiescenza (1369); 

ABENANTE ed aitri : Integrazione della deg- 
ge 2 aprile 1958, n. 322, sulla ricongiunzione 
delle posizioni previdenziali (138); 

FORTUNA ed altri : Interpretazione auten- 
tica della legge 2 ,apr.ille 1958, n. 322, in ma- 
teria di ricongiunzione dlelle pensioni previ- 
denziali ai fini dell’accertamento del ,diritto 
e della determinazione del trattamento di 
previdenza e di quiescenza (1796); 

I)E LORENZO le CASSANDRO : Ricongiunzione 
delle posizioni previdenziali ai fini dell’ac- 
sertamento del ,diritto e della determinazione 
del t,rattamento di  prev.idenza e di quiesoenza 
nei casi di cessazione da’l servizio avvenuto 
anteriormente all’entrata in vigore della leg- 
ge 2 aprille 1958, n. 322 (2819); 

1958 (327); 

- Relatore : Bi.anchi Fortunato. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

‘GAGLIARDI : Modifica deld’articolo 1 della 
legge 28 luglio 1M1, n. 830, riguardante di- 
sposizioni in materia di previdenza per gli 
addetti jai pubblici servizi di trasporto in con- 
cessione (%). 

Esame delle proposte d i  legge: 
SCALIA ed altri: TCorresponsione di una 

13a mensilità d i ,  pensione agli add,etti ai pub- 
blici servizi di trasporto in concessio- 
ne (212). 

CRUCIANI ed altri: Concessione di una 13” 
mensilità alla categoria dei pensionati auto- 
ferrotwnvieri ed internavigatori e modifiche 
alla legge ,223 luglio 1961, n. 830 (751); 

BIANCHI .GERARDO ed altri : ,Modifiche alle 
disposizioni sulla riversibilità della pensione 

a favore’ ,degli addetti ai pubblici servizi di 
trasporto in concessio,ne (1257) ; . 

CARIOTA FERRARA : -Estensione al personale 
iscritto al Fondo di previdenza degli addetti 
ai .pubblici servizi di trasporto in concessione 
della f,acoltà di riscatto degli anni di studio 
universitario (2068); 

DARIDA : Mudiifica alla legge- io agosto i9Ai; 
n .  1063, in materia di rendite da infurtunio 
sul lavoro per gli addetti ai pubblici servizi 
di trasporto in concessione (2675);. 

SCALIA ,ed altri : Modificazi,oni .al tratta- 
mento di previdenza .d,egli :add,etti ai. pubblici 
servizi .di trasporto in cuncessione:(2854); 

~MAZZONI ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colo 28 dell’alleg.ato A al regio-decreto 8 gen- 
naio 1931, n. 148, oontmente disposizioni sullo 
stato giuridico del personale ,delle. ferrovie, 
tranvie .e .linee di navigazi,on.e interna ,,in- re- 

- Rel.atoi:e: Cengarle. - (Parere della. 

IOZZELLI : Interpetazio& autentica ,de,llo 
articolo 39 d,ella legge 19. luglio 1862, n. 959, 
r,ecant;e norme sulla revisione dei ruoli orga- 
Inilci *del1 ’ Amminiskazione fimnziaria (2475) 
- (Parere alla I Commissione) - -  Relatore: 
D’ Arezzo; 

PEDINI : Norme ,integrative ,delha legge 26 
ottobre 1962, n. 1594, .su’lla col!abmazione ,tecr 
nica bilatera1.e con ,i pa>esi in via $di sviluppo 
(2587) --.(Parere alla I Commissione) ‘- Re- 
latore : Lezzi; 

Russo SPENA: Norme concernenti ,la car- 
rbra .degli agenti ,di pubb.1ica sicurezza ‘pro- 
venienti dai sottuffi,ci~a:li dell,e Forze armate 
(28677) - (Parere alla I I  Commassione, . com-  
peten.le in sede legislaliva) - Relatore: Barbi; 

BUFFONE: 1stituzi.one dell’Awademia .di 
sanità mililtwe (per i.1 :i-eclutxmento ‘di ufficiali 
lmedilci ,per ,le Forze armate (2939) - (Parere 
al€a V I I  Commissione) - Relatore: Lezzi; 

CERVONE ,e LETTIERI: Passaggio nella cw- 
ri,era supwiore del persona1,e già. dei ruoli 
,aggiun:ti del Ministero dell’inkwo, in b!ase 
,al titolo .di studio (3054) - (Parere alla I 
Commissione) - Relatore : Barbi; 

‘ARMATO ed altri: Noilme relativ,e t a l  prso -  
n,ale non insegnante .delle sopp%sse scuole e 
corsi idi svvi8mento profcwionale collooato 
nei rud i  .statali ai sensi %del :d,ewe€o d,el Pre- 
sid’enlte della Repu;bbli,ca 3 luglio 1964, n. 784 
(3124) - (Parere ella Z Commissione) - Re- 
latore : Ghio; 

Senatori VALLAURI e CORNAGGIA . MEDICI : 
C,ontributo id,i lire 25 milioni per l’,ePezione a 
Goiizia del monumento al Fante, nel cinq,uan- 
tenario ,della .liberazione .della città (Ajqwo- 

. .  

. .  . ”  gime di concessi,one (3020); . .  

S Commissione). , .. 

. .  
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vata dalla 1 Commissione p e m a n e n t e  del Se- 
nato) (3196) - (Parere nlla VI1 CommisSio- 
n e )  - Relatore: Lezzi. 

Parere sugli emendamenti  al disegno d i  
legge: 

Provvidenze a favorte dei mutilati ed in- 
validi civili (2871) - (Parere all’dssemblea) 
- Relatore: De Pascalis. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedl 12 luglio, ore 18. 

I N  SEDE REFEREKTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Provvedimenti per lo sviluppo dell’agri- 

coltura nel quinquennio 1966-1970 (Approvato 
dal Senato) (3308) - ,Relatore: Ceruti Carlo 
- (Parere della V Commissione). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Martedl 12 luglio, ore 17,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esarr,e della proposta d i  legge: 
ARMATO ed altri : 1Modifi.cazion.i della leg- 

ge 4 febbraio 1958, n. 23, che prevede norme 
per .il conglobamento .e le perequazioni sala- 
riali in f,avore dei portieri ed altri lavoratori 
addetti ,all,a pulizia e oustodia di stabili ur- 
hani (504). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per  la stnmpa 
alle ore 0,40 di rtLartedi 19 luglio 1966. 


